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Le Rsa provano a buttarsi il coronavirus alle spalle

Vimercate ricorda le sue vittime del Covid
Don Mirko Bellora celebrerà una funzione religiosa per i defunti, al cimitero, il 2 giugno, Festa della Repubblica

I morti da coronavirus in città sono 35. Intanto il sindaco usa... le porte per ricordare ai cittadini di mantenere le distanze

VIMERCATE (tlo) Una cerimonia in
un giorno particolare, di solito
dedicato ai festeggiamenti. Un tri-
buto a ciascuno dei 35 vimercatesi
che sino ad oggi si sono arresi al
coronavirus, ma anche agli altri
defunti ai quali ultimamente è
stato difficile anche portare un
fiore sulla tomba.

La funzione al cimitero
Questo il modo scelto dall’A m-

ministrazione comunale di Vimer-
cate e dalla Comunità pastorale.
L’appuntamento è per martedì
prossimo, 2 giugno, Festa della
Repubblica, al cimitero cittadino.
Qui dalle 10 verrà celebrata una
messa officiata dal responsabile
della Comunità e del Decanato,
don Mirko Bellora (nella foto con
il sindaco Sartini).

«Credo che molti di noi sentano
il bisogno di manifestare questa
tristezza e di trovare un momento

per farci coraggio - ha detto il
sindaco Francesco Sartini in uno
dei video discorsi della scorsa set-
timana - Ne ho parlato con don
Mirko. Vogliamo proporre alla città
di ricordare tutti i nostri defunti
con la celebrazione di una messa al
cimitero. Dovremo rispettare tutte
le prescrizioni previste per le ce-
lebrazioni all’aperto e l’i n d i caz i o-
ne è che ciascun partecipante po-
trà stare vicino alla tomba del
proprio congiunto».

A tal proposito il Comune sta
predisponendo un servizio di dif-
fusione audio per permettere ai
tutti i presenti di seguire la fun-
zione dai vari punti del cimitero e
anche un servizio d’ordine per
garantire il rispetto di tutte le pre-
scrizioni, oltre al coordinamento
d e l l’ingresso e dell’us cita.

Una collaborazione in tempo di
coronavirus quella tra Comune e

Comunità pastorale avviata già a
marzo quando la parrocchia di
Santo Stefano aveva messo a di-
sposizione la chiesa per ospitare le
bare che, causa l’impennata del
numero di decessi, non trovavano
più posto nell’obitorio dell’osp e-
da l e.

I numeri
Durante l’intervento video il sin-

daco ha anche reso noti i numeri
del coronavirus in città.

Si registrano quasi 230 casi di
vimercatesi risultati positivi.

Crescono i guariti, ben oltre quo-
ta 100, mentre i decessi ufficiali
sono fermi a 35.

Le distanze
Singolare l’esempio utilizzato

dal primo cittadino, sempre at-
traverso il video diffuso via web,
per consigliare i vimercatesi su
come misurare la distanza di un
metro, limite minimo di distan-

ziamento sociale. «Se
volete essere sicuri di
essere distanti alme-
no un metro dalle
altre persone, pen-
sate alla larghezza di
una porta di casa,
che misura 80 cen-
timetri - ha detto -
Fate in modo di la-
sciare tra voi e gli
altri una distanza un
p o’ più ampia».

La solidarietà
Per quanto riguar-

da invece il fronte
della solidarietà e
degli aiuti alle per-
sone in difficoltà a
causa della crisi de-
terminata dal coro-
navirus, sono bene 420 venti le
famiglie che hanno usufruito del
buono spesa comunale. Resta at-

tivo il punto di raccolta di generi
alimentari «il Gigante» delle Torri
Bia n ch e.

Non c’è ancora il via libera alle visite agli ospiti della struttura di Ruginello

Al «San Giuseppe» i parenti devono attendere
Intanto lanciato un nuovo appello per contribuire alla raccolta fondi per aiutare la Rsa alle prese con spese ingenti

VIMERCATE (tlo) I parenti devono attendere. Non
c’è ancora il via libera dei vertici della Casa
famiglia San Giuseppe di Ruginello di Vimercate
alle visite agli ospiti della struttura duramente
colpita al coronavirus. Ora la situazione interna è
nettamente migliorata, ma il tempo della pru-
denza non è ancora terminato. «Speriamo di
poter riaprire a breve la struttura alle visite dei
parenti e successivamente anche all’ingresso di
nuovi ospiti - ha spiegato Carla Riva, presidente
della Fondazione del San Giuseppe - Stiamo
aspettando su questo fronte le nuove direttive
regionali. La nostra intenzione, appena sarà pos-
sibile, è quella di avviare visite rigorosamente su
prenotazione, da tenere all’aperto. Naturalmente

solo per gli ospiti negativi. Al momento abbiamo
ancora qualche positivo al Covid anche se asin-
tomatico e quindi in buone condizioni di salute.
Chiediamo ai parenti ancora un po’ di pazienza
per poter operare in completa sicurezza nei loro
confronti ma anche e soprattutto nei confronti
degli ospiti».

Intanto la Rsa continua a dover fare i conti
con... i conti. Ossia con alcuni problemi dovuti
alle ingenti spese effettuate durante l’emerg enza
Covid e al conseguente calo degli introiti de-
rivanti dalle rette a seguito del decesso di diversi
ospiti e del divieto di nuovi ingressi. Per questo
motivo la fondazione ha lanciato una raccolta
fondi. «In questi giorni alla Fondazione della

Casa Famiglia San Giuseppe stiamo sostenendo
tantissime spese straordinarie - si legge in un
appello - Il nostro compito rimane quello di
proteggere i nostri anziani. Abbiamo bisogno di
aiuto. Per questo motivo abbiamo avviato una
raccolta fondi per continuare ad essere al servizio
dei nostri ospiti grazie alla solidarietà dei vi-
mercatesi». Per poter contribuire è possibile fare
u n a  d o n a z i o n e a l l ’ I b a  n
IT920306909606100000071041 intestato a Fon-
dazione Casa Famiglia San Giuseppe onlus, cau-
sale Emergenza Covd-19. Le donazioni sono de-
ducibili fiscalmente. Per avere la ricevuta del
versamento è necessario contattare la segreteria
allo 039.669122.

La testimonianza di Nuccia e Arturo, genitori di un ragazzo ospite della Lega del Filo d’Oro che non vedono da tre mesi

« E’ dura, ma sapere che Alberto
è in buone mani ci fa stare bene»
LESMO (bef) « E’ un periodo davvero
difficile, ma sapere che nostro figlio è
sereno fa stare bene anche noi».

Queste le parole di Nuc cia e A r tu ro ,
i genitori di Alb erto, uno degli oltre
quaranta ragazzi che attualmente so-
no ospiti nella sede di Lesmo della
Lega del Filo d’Oro. Il centro assi-
stenziale non ha ancora riaperto le
porte ai parenti per le visite, ma in
queste settimane gli operatori sono al
lavoro per tornare a garantire questa
possibilità quanto prima e soprattutto
in totale sicurezza per tutti.

«Stiamo seguendo tutte le misure
necessarie al contenimento del con-
tagio e in questa direzione, benché nel
Centro Residenziale attualmente non
risultino casi positivi né fra gli utenti
né fra gli operatori, le visite delle
famiglie sono ancora sospese in via
cautelativa - fanno infatti sapere dalla
sede centrale della onlus - L’asso -
ciazione inoltre sta valutando di riav-
viare le attività sociali e socio-sani-
tarie, comprese quelle semiresiden-
ziali precedentemente sospese con il
“Decreto Cura Italia”, sempre nel ri-
spetto delle normative e assicurando,
attraverso appositi protocolli, la pre-
venzione dal contagio e la tutela della
salute degli utenti e degli operatori,
incluse le visite dei familiari».

Eppure, in mezzo alle mille dif-
ficoltà del momento, le attività per gli
ospiti non si sono mai fermate: me-
dici, infermieri, operatori, educatori,
terapisti e psicologi e tutti i colla-
boratori stanno continuando a pre-
stare servizio con abnegazione, re-
stando in prima linea per assistere le
persone sordocieche e pluriminorate
psicosensoriali. E’ stato proprio que-
sto aspetto a permettere ai genitori di
Alberto di vivere una quarantena sen-
za eccessive preoccupazioni nono-
stante la più che comprensibile no-
st a lg ia.

«Inizialmente un po’ di paura c’è

stata, ma lo staff si è dimostrato an-
cora una volta eccezionale e abbiamo
subito capito come tutto fosse sotto
controllo - ci racconta Nuccia - In
questi tre mesi in cui non abbiamo
potuto andare a trovare Alberto ab-
biamo ricevuto ogni giorno foto o
video in cui si vedeva che era sereno e
tranquillo, segno che anche l’ambien -
te intorno a lui continua a trasmettere
un senso di serenità e normalità: im-
maginiamo che non sia facile in un
momento come questo, eppure gli
educatori e i medici sono riusciti a
mantenere un clima disteso, e a loro
rivolgiamo tutto il nostro ringrazia-
mento. E’ difficile anche dal nostro
punto di vista, visto che prima an-
davamo da Alberto almeno 4 volte a

settimana, ma sappiamo che il nostro
ragazzo è in ottime mani. L’associa -
zione ha sempre mostrato grande se-
rietà e trasparenza, tenendoci sempre
informati sulla situazione del centro.
Se tutto è andato bene lo dobbiamo
alla struttura e a un personale estre-
mamente preparato, non solo da un
punto di vista professionale, ma anche
umano. Grazie alla Lega del Filo d’O ro
e chi continua a sostenerla attraverso
le donazioni: per Alberto, i ragazzi
come lui e noi genitori la vita di questa
associazione è estremamente impor-
tante. Per ora comunque aspettiamo
con fiducia il ritorno alla normalità,
perché non vediamo l’ora di poter
abbracciare di nuovo nostro figlio».

Fabio Beretta Le attività del centro sono proseguite in totale sicurezza anche durante la q u a ra n te n a

Le strutture del Vimercate che ospitano gli anziani si organizzano per aprirsi nuovamente all’esterno, ma la cautela è ancora tanto in attesa di precise indicazioni dalla Re gione
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